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Le manovre elettorali nel pubblico impiego 

Lama scrive ai ministri: 
bloccare alla CASMEZ 

Il governo ritarda 
la conclusione 
per i parastatali il «regolamento d'oro» 

ROMA — Sembrava che non 
ci fossero più ostacoli per 
una intesa di massima sul 
nuovo contratto dei parasta
tali. Anche lo scoglio sulla 
dirigenza che aveva fatto 
segnare battute d 'arresto alla 
trattativa sembrava superato 
quando ieri l'altro sera le de-
legazioni, sindacale e degli 
enti pubblici, si sono riunite 
in sessione plenaria. Poco 
prima della mezzanotte il 
colpo di scena. Gli enti ri
proponevano la questione 
<*. dirigenti » negli stessi ter
mini iniziali: riprendere il 
discorso dopo l'approvazione 
(lei decreto governativo sulla 
dirigenza (quello, per inten
derei, approvato la settimana 
scorsa dal Consiglio dei mi
nistri che elargisce una « lau
ta mancia elettorale ». ma 
blocca l'avvio di ogni concre
ta misura di riordino) e. nel 
frattempo, disporre la con
cessione di un occonto sui 
futuri miglioramenti. 

Che era successo nel frat
tempo? A quanto risulta ci 
sono state forti pressioni del 
governo sui rappresentanti, o 

almeno su quelli di più stret
ta osservanza, degli enti per
ché vanisse bloccata l'inclu
sione della dirigenza nel 
contratto come richiesto uni-
tariamenU dai sindacati, 

Ieri mattina, dunque, si è 
dovuti ripartire quasi da ca
po. E dopo una giornata di 
intense trattative, verso sera, 
pur sussistendo ancora di
vergenze su vari punti e una 
forte resistenza della contro
parte sulla questione specifi
ca del personale degli enti di 
ricerca, la vertenza era nuo
vamente sbloccata. E' tornata 
ancora in discussione la diri
genza. Alla fine la delegazio
ne degli enti ha accolto la 
richiesta della Federazione 
unitaria di regolare in modo 
organico e non provvisorio il 
trattamento della dirigenza. 
Fissato il principio, la parte 
operativa (trattamento eco
nomico definito in base alle 
qualifiche e alla prima quali
fica professionale) sarà pre
cisata in un confronto diretto 
con i sindacati nella fase di 
redazione del nuovo contrat
to. 

Per quanto riguarda la ri
cerca l'orientamento è (niello 
di continuare, parallelamente 
alla redazione dell'articolato 
del contratto dei parastataU. 
una trattativa specifica che 
consenta di concordare ade
guate norme contrattuali. Se 
da una parte c'è un atteg
giamento ri nido degli enti 
sulle richieste dei sindacati 
ricerca, dall 'altra hanno ma
nifestato una disponibilità ad 
un negoziato specifico 

Sull'insieme dei punti di 
intesa già definiti in linea di 
massima, così come sul con
tratto nel suo complesso. 
continua a pesare l'atteggia-
mento del governo d i e l'ino a 
questo momento si è ben 
guardato dal manifestare un 
impegno certo sull'applica
zione dell'accordo. In sostan
za le intese — osserva la FI-
DEP-CC.IL - restano «espo
ste a possibili successivi ten-
tativi di revisione del gover
no che potrebbero vanificar
ne i risultati ». 
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Appello dei dirigenti Sir 

al presidente Pertini 
MILANO — La rappresentanza sindacale del dirigenti deliri 
( SIR-Rumlanca » ha inviato al presidente della Repub
blica Pertini un appello in cui, dopo aver affermato che 
i dal novembre 1977 il gruppo SIR-Rumianca si dibalte 
in una crisi finanziaria che l'ha portata ormai al definitivo 
collasso nonostante il massimo impegno apportato da tutte 
te forze di lavoro che ne ha permesso la sopravvivenza 
fino ad oggi » si ricorda che più volte con documenti e 
incontri è stata segnalata al governo ed agli istituti di cre
dito speciali ed ordinari « la drammaticità della situazione 
affinché si raggiungesse nel più breve tempo possibile un 
accordo risolutivo per la costituzione del consorzio ban
cario ». I dirigenti menzionano il documento approvato dalla 
loro ultima assemblea, già inviato al governo e agli enti 
interessati, rimettendone copia al presidente Pertini. 

« Convinti — prosegue l'appello a Pertini — della Intrin
seca validità della azienda, impropriamente da alcuni defi
nita non redditizia, e soprattutto preoccupati di conser
vare un patrimonio tecnico ed umano alla comunità nazio
nale, poiché a tutt'oggi non si intravvede una rapida 
soluzione per un problema che coinvolge 20 mila posti di 
lavoro, in massima parte dislocati al Sud, i dirigenti chie
dono al Presidente della Repubblica un intervento diretto 
e risolutore ». 

« » Contratto dopo il voto? All'Alfa scioperiamo 
Gli operai dell'Alfasud in corteo a Napoli insieme ai disoccupati - Protesta alhì Rai-Tv di Milano 
Passi avanti sulla mobilità nella trattativa con la Federmeccanica - Mercoledì direttivo Firn 
ROMA — Scambio di docu
menti ieri t ra la FLM e Fe-
dprmeccanica. Sono stati af
frontati, in questa sessione di 
trattative, t re punti: il de
centramento (con risultati 
scarsi) , l 'inquadramento (con 
proposte degli industriali 
privati simili a quelle dell'In-
tèrsind). la mobilità. Attorno 
a quest'ultimo tema — di 
grande importanza anche per 
la sua diretta connessione 
con le scelte dell'EUR. qui 
alla prova del fuoco — l'av
vicinamento è stato mag
giore. Sono stati registrati 
dei chiarimenti, non seconda
ri, sull 'area di applicazione 
delle norme da concordare e 
sulle € modalità di governo ». 
Questi chiarimenti non hanno 
consentito, però, di arr ivare 
alla «certezza del posto di 
lavoro per tutti »: è questa 
una condizione che la FLM 
considera essenziale, per ad
divenire ad una intesa positi
va. La discussione su questo 
punto ha messo in evidenza. 
Ira l'altro, una concezione 
della cassa integraziop.s — 
da parte della Federmeccani
ca — come « fine » e non 
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la tesi della FLM). 
Certo permangono nel fron

te padronale le attese per 
l'<r esito delle elezioni di do
menica »: per questo, il nego
ziato diventa cosi faticoso. La 
FLM discuterà mercoledì — e 

non martedì — una valuta
zione complessiva. ì/inco.i-
tro con l'Intersind è stato 
perciò rinviato a giovedì 7. 
Intanto, nelle fabbriche l'at
teggiamento delle aziende 
pubbliche ha suscitato im
mediate proteste. All'Alfa 
Romeo del Portello, a Mila
no. i lavoratori in corteo 
hanno manifestato presso la 
Rai Tv. Scioperi articolati di 
mezz'ora e assemblee si sono 
svolti all'Alfa Romeo di Arc
ar? e nel gruppo Breda. Pre
sidi delle portinerie, invece 
alla Sit Siemens di Castellet
to. 

Certo se Massacesi, presi
dente dell'Intersind sperava 
di poter t r a r re qualche van
taggio dopo il tre giugno, con 
una classe operaia più mal
leabile, la risposta nelle azien
de pubbliche dovrebbe fargli 
perdere molte illusioni. Signi
ficativo. in questo senso. 
quanto è successo a Pomi-
gliano d'Arco. Appena letta 
sui giornali la notizia della 
interruzione delle trattative 
coti l'Intersind per il rinnovo 
dei contratto metaimeceanico, 
ieri mattina l'Alfasùd si è 
fermata immediatamente, 

spontaneamente e completa
mente. Lo sciopero, carico di 
tensione politica e sindacale. 
è partito dal reparto mecca
nica: ma si è esteso con e-

strema rapidità all'intera a-
zienda. 

Dai singoli reparti sono 
partiti forti cortei intorni. 
che si sono man mano in
grossati sempre più ed ai 
quali hanno preso parte an
che gli impiegati: un corteo 
si è recato in direzione per 
confermare con chiarezza la 
convinzione dei lavoratori di 
Pomigliano: «Noi non ce
diamo. non fatevi illusioni ». 

Una rapidissima assemblea 
ha deciso, quindi, di uscire 
dalla fabbrica e di recarsi 
presso la vicina Alfa Romeo. 
per discutere con i lavoratori 
di questa fabbrica il da farsi. 

Il consiglio di fabbrica del
l'Alfa Romeo ha dunque rice
vuto una delegazione di lavo
ratori dell'Alfa-Sud e si è de
ciso di sospendere il lavoro 
anche in questa fabbrica e di 
recarsi insieme in corteo nel 
centro cittadino. 

A Pomigliano. il corteo è 
stato raggiunto da un folto 
gruppo di disoccupati, con il 
loro striscione, che si sono 
accodati al corteo s che han
no scandito insieme agli ope
rai slogan con i quali si 
chiedeva la chiusura — im
mediata e positiva — del 
contratto. Intorno alie 12 i 
lavoratori sono ritornati nelle 
aziende. 
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Una lettera all'Unità di quattro lavoratori dell'AeriUdia 

Il jet è pericoloso, ma la fabbrica lo è forse di più 
Siamo lavoratori comunisti 

; dell'Aeritalia di Torino. 
' azienda a partecipazione 
. statale. Anche noi, come gli 

altri cittadini, abbiamo sa
puto dai giornali che un di
pendente della nostra socie
tà, il comandante pilota Tre-
visan, è andato in pensione 
con una liquidazione da un 
miliardo di lire. Abbiamo 

• già manifestato in altre sedi 
la nostra protesta per l'epi
sodio. ila non è per questo 
che ora vi scriviamo. Voglia
mo. invece, che si sappia 
un'altra cosa. Tra i dipen
denti dell'Aeritalia non ci so 
no solo differenze abissali di 
r>aga e di liquidazione. Ci 

' sono differenze di trattamen
to ancor più intollerabili. 
perché riguardano la stessa 
incolumità e tutela della sa
lute dei lavoratori. Qualcu
no ha detto che la suiier-
liquidazione concessa al co
mandante Ttevhan sarebbe 
giusta, perché egli collauda
va prototipi di aerei, faceva 
quindi un lavoro rischioso. 
\essuno nega che sia peri
coloso levarsi in volo su un 
nereo mai prorato da altri. 
Ma è un mestiere che uno 
si sceglie a ragion veduta, 
sapendo bene a quali rischi 

i ra incontro. 

Che cosa dovrebbero dire 
illora degli operai, e sono 
numerosi all'Aeritalia, che 
fanno lavori pericolosi, ma 
ignorano il rischio che cor
rono. perché quei lavori non 
se li sono scelti loro, ma 

glie l'ha imposti il padrone. 
•senza avvertirli dì ciò a cui 
andavano incontro? 

Nel giro di un anno sono 
morti di cancro tre operai 
dell'Aeritalia. Sarà un caso, 
ma tutti e tre lavoravano da 
anni in officine, come i re-
ixjrti resine, la verniciatura, 
il controllo numerico ed I 
forni, dove i lavoratori sona 
quotidianamente a contatta 
con sostanze che la scienza 
medica ha da temilo indica
lo come cancerogene: am
mine aromatiche. resine 
cspossidiche. resine fenoli 
che. vari tipi di solrenti. 

Altri tre operai dell'Aeri 
'.alia attualmente sono am 
malati di cancro. Il più gio 
l'ane ha poco più di treni'an 
ni. il più anziano tocca 1 
cinquanta. Anche loro, tutti 
e tre. lavoravano nelle stes
se officine. Uno di questi tre 
lavoratori, in gravi condizio 
ni per un tumore al polmo 
ne. ha lavorato per anni alla 
manutenzione idraulica (re 
parto « test house t). dove 
si usano alcuni tipi di car 
binante (JP 4 - JP 5 - JP /) 
che un simposio di medici 
svoltosi ad Oslo ha chiesta 
che vengano messi al banda 
ovunque, come cancerogeni. 
Agli operai del reparto « test 
house » capita lavorando à*i 
fare vere e proprie docce di 
questo carburante. L'ope 
raio in questione era stata 
in seguito trasferito all'offi
cina controllo numerico e 
forni, dove si fa la tempera 

di metallo incandescente m 
vasche di olio minerale a 
cielo aperto. Provate a chie
dere ad un medico del la
voro che cosa possono pro
vocare i vapori di olio mi
nerale. 

Gli altri due operai, col 
piti da tumori al rene ed 
alla vescica, hanno lavora 
to alle resine per anni. Knn 
esisto nessuna prevenzione 
efficace contro la diffusio
ne di queste sostanze. Metà 
degli impianti di aerazione 
in Aeritalia sono raffazzo
nati. fatti con quattro lavo 
le di legno e qualche pezzo 
di lamiera. Gli anici im
pianti ben fatti sono quelli 
di condizionamento dell'offi
cina a controllo numerico. 
perché le macchine elettro
niche possono funzionare 
correttamente solo alla tem 
pcratura costante di circa 
2.1 gradi. Alle macchine si 
pensa, agli esseri umani no. 

Ora l'Aeritalia sta assu
mendo numerosi operai gio
vanissimi per inserirli in 
una nuova lavorazione di 
resine (fibre di carbone im 
pregnate di resina epossidi
ca con ammina aromatica 
come catalizzante). In Fran
cia non potrebbe farlo, per
ché là hanno già riconosciu
to che queste sostanze sono 
cancerogene, anche se han
no varato una legge iniqua 
e perversa per far comodo 
ai padroni: siccome un tu
more impiega molti anni a 

svilupparsi, permettono di 
adibire a queste lavorazioni 
solo operai che abbiano già 
compiuto i 40 anni, così mo
riranno di cancro da vecchi. 

In Italia la legge prevede 
soltanto che un operaio, am
malatosi di cancro dopo 
aver lavorato con sostanze 
cancerogene (quali appunto 
le ammine. gli oli minerah, 
catrame, resine, carburanti. 
ecce.) debba considerarsi un 
ammalato da lavoro. Ma la 
legge non specifica, perché 
non è specificabile, dove il 
cancro può colpire a secon
da del prodotto usalo: injai 
ti. i tumori possono insorge
re in qualsiasi organo, an 
che se vi sono, a seconda 
della sostanza responsabi'e. 
organi più colpiti di altri IM 
legge italiana si preoccinxi. 
inrece. di stabilire un ter
mine di .70 anni, dopo la ies 
sazione del contatto con la 
sostanza cancerogena, per
ché un tumore non possa 
più consacrarsi da lavoro. 

Di questa genericità della 
legge approfittano i padro 
ni ed i loro medici, limitando 
l'intero campo dei tumori da 
lavoro a quelli che colpisco 
no pochi organi (vescica, pel
le). E si fa di tutto per na 
scondere ai lavoratori il rap 
porto tra causa ed effetto, 
tra sostanze cancerogene e 
malattia. 

All'Aeritalia esistono ac
cordi sindacali che istituisca 
no i libretti di rischio e ìe 

visite « mirate* (volte cio-> 
espressamente a iroprire ma 
ìattie professionali). Ma la 
direzione fa un ostruzione imo 
rigido all'applicazione delle 
intese: vorrebbe ad esempio 
che il libretto di rischio fos
se gestito unicamente dal 
medico di fabbrica, che è un 
dirigente alle dirette dipcn 
denze dell'ufficio personale. 
senza comunicare agli opere: 
interessati gli esiti delle ri 
site e degli esami clinici. 

Stando cosi le cose, mentre 
languono le trattative sui li 
bretti di rischio, il consiglio 
di fabbrica ha cominciato a 
far fare agli operai delle vi 
site € mirate » vresso l'isti 
luto di medicina del lavoro 
all'ospedale CTO. L'azienda. 
però, si rifiuta di retribuire 
le ore di permesso per qur 
ste visite (anche se l'ar 
cordo del 10-2-78 prevedeva 
il pagamento delle ore p»v 
risite specialistiche). Gli 
operai malati che rientrano 
in fabbrica vengono chiamati 
in infermeria e, dopo una 
visita rapida, il medico li di 
chiara < non guariti »: cosi 
questi operai vengono espo
sti al licenziamento per aver 
superato il periodo massi 
mo di mutua, e magari ri 
cevcranno pure la qualifica 
ingiuriosa di « assenteisti ». 
Carla Gardinl, Antonio De 
Rosa, Antonio Manlgas, 
Mauro Rubatto 

sindacati lasciano 
oggi il Consiglio FS 

ROMA — Da oggi i rappresentanti delle organizzazioni sin
dacali unitarie dei ferrovieri (Sfi-Saufi-Siuf) non faranno più 
parte del Consiglio di amministrazione delle FS. La decisione 
ò stata confermata ieri dai segretari della Federazione di 
categoria, Valentinuzzi, Bianchini e Salerno, nel corso di una 
conferenza stampa. 

E' un atto unilaterale del movimento sindacale, hanno spie
gato. coerente con la rivendicazione di una riforma strutturale 
dell'azienda ferroviaria « il cui consiglio di amministrazione 
deve divenire la controparte diretta ». Insomma i sindacati 
non intendono, in questa prospettiva, essere coinvolti negli 
organi decisionali dell'azienda ed avallare t una forma, sia 
pure imperfetta, di cogestione ». 

Con questa decisione si apre — a giudizio dei sindacati — 
« una nuova fase, molto più impegnativa e combattiva per Io 
stesso movimento sindacale che vedrà moltiplicarsi le materie 
e le sedi negoziali, sia a livello centrale che periferico ». 
Fra l'uscita dei sindacati dal consiglio di amministrazione e 
il momento in cui il nuovo Parlamento approverà il disegno 
di legge di modifica della struttura dell'organismo dirigente 
delle FS. ci potrebbe essere il rischio di un periodo di mora 
dell'attività. Per evitarlo i sindacati hanno r.ssicurato al mini
stro dei Trasporti la loro disponibilità a concordare la gestione 
delle cose da fare, le misure per la deliberazione e l'attuazione 
deiie questioni di maggior rilievo. 

Il jieriodo di t carenza » del Consiglio — hanno avvertito 
i sindacati — deve essere, però, di brevissima durata. Il 
ministro dei Trasporti è stato invitato a presentare subito al 
nuovo Parlamento il testo del disegno di legge sul nuovo assetto 
del Consiglio di amministrazione delle FS. in modo che possa 
essere approvato nel volgere di breve tempo. Solo a quel mo
mento sarà formalizzata l'uscita dei rappresentanti sindacali. 

ROMA — Sul nuovo regola
mento del personale approva
to dal Consiglio d'amministra
zione della Cassa per il Mez 
zogiorno (unico voto contra
rio quello del consigliere co 
munista Gianfranco Console) 
la CGIL ha espresso con una 
lettera del suo segretario ge
nerale. Luciano Lima, ai mi
nistri Di Giosi (Mezzogiorno) 
e Pandolfi (Tesoro), il « prò 
pria netto dissenso» e ha for
malizzato la richiesta di re 
spingere la delibera. Contem 
poraneamente. Lama invita i 
due ministri a riprendere « sol
lecitamente a livello intuiste 
rialc le trattative positiva 
mente avviate nel mese di 
marzo con la Federazione uni
taria CGIL, C1SL. W/L» per 
arrivare ad un accordo com
plessivo * che tenga realmen
te conto delle esigenze fun
zionali della Cassa ». in modo 
da garantire x una più ade
guata utilizzazione della prò 
fessionaìità » e per l'introdu 
zione di « effettivi elementi dì 
omogeneità, pereauazione e 
chiarezza retributiva ». 

La decisione adottata il 23 
maggio scorso dal Consiglio d' 
amministrazione della Casmez. 
di chiara impronta elettorale. 
ha letteralmente stravolto non 
solo i princìpi di un corretto 
rapporto con i sindacati e le 
linee contrattuali da loro e-
spressi. ma anche precise di
rettive ministeriali derivanti 
da precise indicazioni di leg
ge. x In particolare non è sta
ta seguita — come osserva 
Lama — l'indicazione relati
va all'opportunità di conside
rare prioritariamente la defi
nizione della ristrutturazione 
della Cassa ». alla quale a-
vrebhero poi dovuto far rife 
rimento « i criteri relativi al
l'inquadramento. alla defini 
zione delle fasce e alle nomi 
ne da effettuare ». 

Si è semata una linea dia
metralmente opposta. Con qua
li risultati è presto detto: gli 
stipendi dei 340(1 dipendenti 
sono stati mediamente aumen
tati (naturalmente con visto 
se sperequazioni interne) di 
circa due milioni e mezzo al
l'anno. La spesa per il perso 
naie risulta aumentata per il 
solo 1979 di sette miliardi e 
trecento milioni, senza con 
tare voci e istituti non ancora 
definiti e quantificati. Con 
questo suo provvedimento. 1' 
amministrazione della Cassa 
ha dato nuova linfa alla giun
gla interna e ha esasperato 
la sperequazione di trattamen
to verso gli altri lavoratori 
pubblici dipendenti. Il livello 
medio degli stipendi dei diri
genti della Casmez si aggira 
sui 24 milioni annui, mentre 
quello degli usceri sui 14 mi 
lioni annui. 

Torniamo alle osservazioni 
del compagno Lama. « Senza 
alcun riferimento alle esigen 
ze funzionali della Cassa — 
scrive — viene adottalo un 
sistema di inquadramento del 
personale slegato da qualsia 
si valutazione delle capacità 
professionali possedute dai di 
pendenti, del lavoro svolto e 
dell'esperienza acquisita, di 
corrispondenza tra titolo di 
studio posseduto e utilizza 
zione operativa ». Quel che è 
stato deciso dal Consigl'o d' 
amministrazione della Cassa 
non ha altro significato che 
di e far transitare la grande 
maggioranza dei dipendenti d> 
ogni attuale categoria — os 
serva Lama — ai livelli eco 
nomici della categoria supe
riore ». In sostanza, al tenni 
ne dall'operazione di inqua 
dramento circa il 90 per cen
to del personale sarà passato 
alla categoria supeno-f». 

Con i criteri adottati per il 
nuovo regolamento del perso 
naie e sarà inevitabile — rile 
va I^ima - il determinarsi d> 
proliferazione di dirigenti e 
di deresponsabilizzazione de 
gli operatori ». La CGIL, per 
quanto riguarda la dirigenza. 
rivendica da tempo una con
cezione legata allo svolgimeli 
to di una funzione e non ad 
uno status giuridico. Un orien 
tamento che era stato accolto 
— ricorda il segretario della 
CGIL — nel Regolamento gè 
nerale di organizzazione e fun
zionamento approvato dal pre 
cedente Consiglio di ammini 
strazione. 

La soluzione adottata preve 
de contemporaneamente * sta 
bilità dello status giuridico e 
revocabilità dell'incarico. V 
attribuzione della qualifica di 
"esperto" e il mantenimento 
delle attuali qualifiche di Ca 
pò servizio. Capo ufficio prin 
cipale e Capo ufficio, viene 
allargata a dismisura l'area 
di prelievo della dirigenza sen 
za introdurre alcun metodo og 
gettivo di selezione riferita 
alla capacità professionale e 
all'esperienza acquisita ». Se 
La delibera del consiglio ve 
nisse approvata verrebbe com 
promessa gravemente « ogni 
possibilità di riorganizzazione 
funzionale della struttura e di 
utilizzazione e valorizzazione 
delle capacità professionali 
interne alla Cassa ». 

emigrazione 
Gli emigrati condannano la DC e il suo modo di governare 

Rientrano per votare PCI 
Sono migliaia e migliaia i nostri connazionali che affrontano i disagi del viaggio per 
dare un voto che serva per cambiare • Chi vuole impedire il rientro degli italiani 

Oggi, venerdì 1 giugno. 
molti treni normali u stra
ordinari hanno già portato 
al paese di origine migliaia 
e migliaiu di nostri lavora
tori emigrati rientrati per 
il volo del 3 e 4 giugno. 
Altri stanno transitando 
lungo le dorsali ferroviarie 
che dat posti di frontiera 
portano ai centri di smista
mento dell'Italia meridio
nale. Altri stanno per par
tire o partiranno nella gior
nata di domani. E ' la sce
na di sempre, fatta di en
tusiasmi, di canti popolari, 
di bandiere rosse, che ani
ma le stazioni ferroviarie 
portando in esse il fervore 
elettorale anche in questa 
campagna che, per altri ver
si. ha assunto un digerente 
modo di essere e di mani
festarsi. 

I«i convinzione comune 
è che gli emigrati che rien
trano a votare sono forse 
di più di quelli che lo han
no fatto nel 1976, anche se 
le difficoltà, gli ostacoli e 
gli ostruzionismi sono sta
ti maggiori e piti massicci 
che nelle passate consulta
zioni elettorali. L'immagine 
che le stazioni di partenza 
offrivano e offrono sono an
cora le scene di sempre, ma 
questa volta mancavano le 
informazioni, i volantini e 
depliants e i manifesti che 
le ferrovie locali stampa
vano e affiggevano per le 
precedenti votazioni italia
ne. 

L'assenza delle altre for
ze politiche da questo im
pegno per far partecipare 
gli emigrati al voto « italia
no », la mancanza quasi as
soluta di informazioni uf
ficiali e soprattutto uno 
stato di vero e proprio caos 
circa la compilazione e la 
consegna di cartoline, ne
re e verdi, di certificati e-
lettorali e di attestati, han
no motivato più di un dub
bio sulle vere ragioni di 
questo disimpegno. 

Alla disfunzione dell'ap
parato tecnico (si pensi al 
solo fatto che a pochi gior
ni dal voto, quando la gen
te già rientrava o preno
tava il rientro, non erano 
ancora arrivate le liste e-
lettorali), si sono aggiunti 
atteggiamenti di pensato o-
struzionismo da parte di 
questa o quella autorità 
straniera che lasciano sup
porre che a qualcuno il vo
to degli emigrati non pia
ce. Il governo tedesco non 
ha voluto concedere la gra
tuità del viaggio sul terri
torio della RFT, il governo 
belga non concede i per
messi ai disocuepati tenuti 
a far timbrare il loro tes
serino tutti i giorni; ma 
ancor più sospetti sono gli 
attegiamenti italiani. Il sot
tosegretario democristiano 
Santuz, il quale dice aper
tamente che a lui interes
sano soprattutto le votazio
ni europee; certi consoli 
che programmano manife
stazioni per la festa della 
Repubblica per sabato e 
domenica 2 e 3 giugno; as
sociazioni collaterali della 
DC che per questo fine set
timana organizzano escur
sioni turistiche o altre ini
ziative analoghe; tutto ci 
sembra ruotare attorno ad 
un presupposto, quello 
cioè di far si che gli emi
grati che prendono parte 
a questa cosi importante 
battaglia elettorale siano 
meno che gli altri anni. 

Il perché Io sanno pro
prio gli emigrati. La rispo
sta che proprio da loro 
viene a questi avversari 
del voto dei lavoratori e-
migrati è esemplare. La ca
rica, l'entusiasmo, il festo
so sventolio dei fazoletti ; 
e delle bandiere rosse, i i 
simboli con il contrasse- j 
gno elettorale del PCI, so
no i segni di un orienta
mento e di una volontà di 
cambiamento e di parteci
pazione che è sempre stata 
forte tra gli emigrati e par
ticolarmente lo è oggi che 
più che nel passato appare 
chiaro quanto la 'DC tema 

il voto dell'emigrato. Que
sta partecipazione che rie
sce ad essere massiccia e 
consapevole nonostante tut
ti gli ostacoli e gli ostruzio
nismi saprà essere ancora 
più valida nelle prossime 
ore perché nei Paesi di re 
sidenza il dramma e i pro
blemi degli emigrati siano 
visti e considerati da tutti 

come una prova ulteriore 
di quanto sia necessario un 
votò che condanni la DC, 
la sua politica e il modi) 
di governare e premi ti 
partito che più di ogni al
tro si è fatto interprete 
delle attese e dei diritti de
gli emigrati, il Partito co
munista italiano. 

DINO PELLICCIA 

Comizio PSDI 
con «pranzo collettivo» 

Con grande dispiego di 
mezzi e di mezzibusti anche 
ii PSDI si è finalmente pre-
tentato agli emigrati. Lo ha 
latto a Russelshelm nella 
RFT. C'erano Pietro Longo 
e Nicolazzi attorniati da uno 
stuolo di altri « esponenti » 
e portaborse. 

Pranzo colletivo per chi 
andava ad ascoltarli, tutto 
gratuito, solo però dopo a-
ver ascoltato i sermoni del 
segretario socialdemocrati

co e del neo ministro alla 
Industria. Terminato il co
mizio e approntate le men
se, la sala si è riempita 
mentre le cameriere si ap
prestavano a servire il me
nu. E' il caio di dirlo: è 
stata questa la prima volta 
che un comizio dei nostri 
notabili socialdemocratici 
incomincia con pochi e si 
conclude con molti. E in
torno si sjxindeva il forte 
odore dei « wuerstel ». 

Perchè rientreranno in 20 mila dalla Svizzera Romanda 

Come una Federazione 
si è impegnata per 
il voto del 3-4 giugno 

Maria Carta 
e Bassignano 
fra gli emigrati 

Nell'ambito della campa 
gna elettorale che i comu- | 
nisti italiani vanno codu- • 
tendo anche all'estero per I 
le elezioni politiche italia- | 
ne e per il Parlamento Eu- ; 
ropeo, sono da segnalare 
delle manifestazioni cui | 
hanno preso parie anche j 
due popolari cantanti, due 
artisti che hanno sempre 
dimostrato una particolare I 
attenzione per il mondo dei j 
lavoratori, per i loro pro
blemi, riportando questa at
tenzione anche nel testo 
delle loro canzoni o nella 
scelta del loro repertorio. 
E a questi due artisti, a 
Maria Carta che ha cantato 
nella Repubblica Federale 
Tedesca — a Norimberga 
e a Francoforte — e a Er
nesto Bassignano che, in 
Svizzera, ha cantato & Win-
terthur e Kloten, l'affluen
za dei lavoratori italiani e 
delle loro famiglie ha decre
tato un grosso successo di
mostrando cosi in che 
modo veniva colto il lega
me che unisce chi, ognuno 
nel suo campo e con il pro
prio lavoro, si adopera per 
una società pili giusta. 

• j - .' . - i .u . a u n u r r s — — 

Si conclude una campa
gna elettorale che ha visto 
la Federazione di Ginevra 
impegnata con tutti i suoi 
militanti nell'opera di pro
paganda, di spiegazione 
assidua e paziente del pro
gramma e della proposta 
del nostro partito nonché 
della grande importanza 
che vengono ad assumere 
in questo difficile momen
to della storia del nostro 
Paese le elezioni politiche 
anticipate del 3 e 4 giugno 
e quelle per il Parlamen
to europeo del 10 giugno. 
La campagna elettorale era 
praticamente iniziata il 21 
aprile scorso con una riu
nione congiunta del comi
tato federale e dei segre
tari di sezione in cui, dopo 
un ampio dibattito sulla 
situazione politica del no
stro Paese e alla luce dei 
deliberati del XV Congres
so nazionale del partito, si 
posero le basi per un'am
pia mobilitazione di tutti 
i compagni e le compagne 
per fare in modo che la 
nostra voce e la nostra pro
posta potesse raggiungere 
l'insieme dei lavoratori e-
migrati 

Siamo riusciti in questo 
compito noi comunisti ita
liani emigrati della Svizze
ra Romanda? Credo ferma
mente che si possa rispon
dere di sì . Davanti alla 
quasi totale assenza delle 
altre forze politiche ed in 
particolare della DC, as
senza certamente giustifi
cata dalla paura che essa 
ha del voto emigrato, spic
cano le oltre novanta as
semblee tenute ovunque 
dal nostro partito, quegli 
straordinari incontri di po
polo che anche da noi so
no ormai diventate le fe
ste dell'Unità: significative 
al riguardo le manifesta
zioni di Ginevra e Losan
na con il compagno D'An-
gelosante, Yverdon e Re-
nens con il compagno Lue-
chi. Friburgo Lelocle e 
Neuchatel con Pietro Amen
dola, La Chaux Fonds, con 
il compagno Pirastu e Ve-
vey con i compagni Lue-
chi e Facchetti, fino a quel
le più ristrette ma certa
mente non meno importan
ti dei piccoli villaggi; per 
non parlare delle .centinaia 
di incontri e occasioni di 
dibattito che i nostri com
pagni hanno avuto nell'in
tensa e quotidiana mobili
tazione in cui erano impe
gnati a portare casa per 
casa la voce del nostro 
partito. 

Ovunque abbiamo trova
to un clima più attento 
eh;» in altre pur imponan-
ti scadenze. Al sindaco di 
Cesena, compagno Lucchi, 
che ricordava le realizza
zioni dell'Emilia rossa e 
della sua città nel campo 
delle conquiste sociali e 
civili e della piena parte
cipazione democratica dei 
lavoratori e dei cittadini 
al governo della cosa pub
blica. i compagni e i lavo
ratori di Renens risponde
vano ricordando le prati
che clientelali e corrotte 
attuate dai governi della 
DC sia in campo naziona
le che locale. L'accoglienza 
riservata a! compagno 
D'Angelosante a Ginevra e 
Losanna, l'attenzione estre
ma con cui è stato ascol
tato significano la fiducia, 
la stima per il compagno, 
per il partito che conduce 
una dura lotta contro chi 
abusa del potere per por
tare avanti i propri inte
ressi personali e di par
rocchia. Vi è la consape
volezza che grazie alla gran
de forza del nostro parti
to l'era dei prepotenti e 
degli intoccabili è finita. 

Ancora una volta vanno 
denunciate le gravi man
chevolezze delle autorità e 
del governo italiano nella 
organizzazione dei rientri 
degli emigrati, scarsità e-
strema di cuccette Ietto 
(solo mille per tutta la 
Svizzera), noncuranza e di
sinteresse per i sacrifici 
che migliaia di lavoratori 

si accollano rientrando ad 
esprimere il loro libero vo
to. Ma gli emigrati hanno 
la pelle dura, non si ras
segnano, non si scoraggia
no facilmente e come sem
pre (oltre ventimila nella 
sola Svizzera Romanda ) 
rientreranno a volare e a 
rar votare per il PCI, apren
do in tal modo una nuova 
prospettiva nel processo di 
rinnovamento democratico 
dell'Italia e nella costruzio
ne di una Europa dei la
voratori nella quale gli e-
migrati possano davvero 
sentirsi liberi e protago
nisti. 

«IANNI FARINA 

Ce, non Ve? 
Sì c'è! 
Chi, la DC? 
No, la CDU 

E' anche questa una cam
pagna elettorale contrasse
gnala dallo scontro DC-PCT 
alla faccia dei sognatori del 
regime « bipartitico ». In 
Germania i lavoratori emi
grati hanno atteso invano 
questo scontro, vuoi per cu
riosità, vuoi per vedere in 
faccia un dirigente della DC 
e dirgli la loro a proposito 
della politica dell'emigrazio
ne. Niente da tare, i pochi 
de che hanno latto capoli
no, anche grazie u « Cordial
mente dall'Italia ». hanno 
parlato soltanto dell'Europa 
e delle elezioni europee. Per 
l'Italia e il voto del 3 e 4 
giugno neppure una parola. 

Finalmente domenica a 
Memmingen, località del Ba-
den Wiirttenberg. conclusa
si una assemblea del PCI. 
la stessa sala veniva prepa
rata da alcuni tedeschi per 
invitare a votare per la DC. 
Alcuni lavoratori che già a-
vevano assistito all'assem
blea del PCI sono rimasti 
speranzosi di sentir final
mente un democristiano. Ma 
pure questa attesa è stata 
rana. Anche questa volta, 
come giorni prima a Lim-
burgo vicino a Francoforte. 
a parlare per In DC era una 
propagandista della CDU. la 
quale si è anche dimentica
ta di dire qualcosa sul pas
sato nazista del neo-presi
dente e delle velleità da can
celliere di Franz Joseph 
Strauss. E l'olocausto? 

La falce e 
martello non 
li vogliono 

Allo slogan dei democri 
stiani tedeschi « contro una 
Europa socialista vota per 
una Europa libera e socia
le ». qualcuno rembra limi
tarsi a rispondere con i fio
ri. Dirigenti socialdemocra
tici tedeschi, socialdemocra
tici e iocialisli italiani han
no in tal moao fatto le lo
ro apparizioni. Ma poi oc
corre concretare la collabo
razione. A quanto pare, se
condo alcune indiscrezioni. 
il garofano è piaciuto molto 
agli uomini del cancelliere 
Schmidt e sarebbero stati 
contenti di adoperarsi per 
farne una moltiplicazione 
stampata. C'era un piccolo 
inconveniente a ìmnedire un 
tale contributo: è che in fon
do al gambo del garofano. 
anche se piccola piccola, ce 
la falce e il martello. Non 
sia mai detto che t seguaci 
di Schmidt si prestino a 
diffondere questo simbolo 
Altrimenti, dice qualcuno, 
potrebbero aver ragione i 
democristiani tedeschi ne! 
chiedere un roto contro 
* un'Europa sonatista ». 
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